Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79

"Attuazione della direttiva 96/92/CE recante normecomuni per il mercato interno
dell'energia elettrica"

pubblicato nellaGazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo 1999

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recantmeer la concorrenza e la regolazione dei
servizi di pubblica utilita'. Istituzione delle auita' di regolazione dei servizi di pubblica uélj

Vista la direttiva 96/92/CE del Parlamento europeatel Consiglio del 19 dicembre 1996,
concernente norme comuni per il mercato internbetelrgia elettrica;

Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recanteatiggioni per I'adempimento di obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita' euspael in particolare I'articolo 36 il quale deléga
Governo a emanare uno o piu' decreti legislatividaee attuazione alla citata direttiva 96/92/CE e
per ridefinire conseguentemente tutti gli aspd#ivanti del sistema elettrico nazionale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri adottata nella riunione del 10
novembre 1998;

Acquisito il parere delle competenti commissionial€amera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Visto il parere della Conferenza unificata, istiéai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1897,
281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministxgottata nella riunione del 19 febbraio 1999;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiisfiin del Ministro per le politiche comunitarie e
del Ministro dell'industria, del commercio e deligianato, di concerto con i Ministri degli affari
esteri, di grazia e giustizia, delle finanze etdsbro, del bilancio e della programmazione
economica;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Titolo |
LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO ELETTRICO

Art. 1.
Liberalizzazione e trasparenza societaria



1. Le attivita' di produzione, importazione, esparbne, acquisto e vendita di energia elettricason
libere nel rispetto degli obblighi di servizio pdicb contenuti nelle disposizioni del presente
decreto. Le attivita' di trasmissione e dispacciamaono riservate allo Stato ed attribuite in
concessione al gestore della rete di trasmissiam®nale di cui all'articolo 3. L'attivita' di
distribuzione dell'energia elettrica e' svoltaegime di concessione rilasciata dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

2. Il Ministero dell'industria, del commercio e kietigianato provvede alla sicurezza e
all'economicita’ del sistema elettrico nazionalpeesegue tali obiettivi attraverso specifici imir
anche con la finalita' di salvaguardare la contaiuii fornitura e di ridurre la vulnerabilita’ del
sistema stesso.

3. Ai fini della sicurezza del sistema, nella fds&ansizione fino all'entrata in funzione deltema
di dispacciamento di merito economico di cui al a2 dell'articolo 5, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato emana apposietiie ed in particolare determina con propri
provvedimenti I'assunzione di responsabilita’ daepdel gestore della rete di trasmissione
nazionale, dell'acquirente unico e del gestorevd@tato di cui agli articoli 3, 4 e 5.

4. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 9, n@nV, i soggetti che svolgono le attivita' di dui a
comma 1 in base ad un titolo speciale od esclyspasono svolgere attivita' diverse a condizione
che sia almeno garantita la separazione contathiggreninistrativa, secondo le modalita’ stabilite
dall’'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gasyero assumere partecipazioni societarie o
acquisizioni in altri comparti produttivi.

5. Sono fatte salve le funzioni di indirizzo neltsee spettanti al Governo, le attribuzioni
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasnqumarticolare riferimento all'articolo 2, comma 12,
della legge 14 novembre 1995, n. 481, e quellevate alle regioni e agli enti locali.

6. Al fine di individuare gli strumenti utili a gevnare gli effetti sociali della trasformazione, la
progressiva armonizzazione dei trattamenti econoemormativi, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e il Ministro dell'industria] demmercio e dell'artigianato garantiscono, nella
fase di avvio del processo di liberalizzazionepihvolgimento dei soggetti sociali anche a mezzo
di opportune forme di concertazione.

7. La tariffa applicata ai clienti vincolati di cai comma 7 dell'articolo 2 e' unica sul territorio
nazionale.

Art. 2.
Definizioni

1. Agli effetti del presente decreto si applica@aléfinizioni di cui ai seguenti commi.

2. Autoproduttore €' la persona fisica o giuridiba produce energia elettrica e la utilizza in masu
non inferiore al 70% annuo per uso proprio ovveepyso delle societa’ controllate, della societa’
controllante e delle societa' controllate dalla es#ha controllante, nonche’ per uso dei soci delle
societa' cooperative di produzione e distribuzidekenergia elettrica di cui all'articolo 4, nuroer
8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, degli eppanti ai consorzi o societa’ consortili costitui
per la produzione di energia elettrica da fontirgagche rinnovabili e per gli usi di fornitura
autorizzati nei siti industriali anteriormente aflata di entrata in vigore del presente decreto.



3. Clienti sono le imprese o societa' di distriloma, gli acquirenti grossisti e gli acquirenti firci
energia elettrica.

4. Cliente finale e' la persona fisica o giuriditee acquista energia elettrica esclusivamentegeer u
proprio.

5. Cliente grossista e' la persona fisica o gigadihe acquista e vende energia elettrica senza
esercitare attivita' di produzione, trasmissiowkstibuzione nei Paesi dell'Unione europea.

6. Cliente idoneo €' la persona fisica o giuridiba ha la capacita’, per effetto del presente tecre
di stipulare contratti di fornitura con qualsiasbguttore, distributore o grossista, sia in Itake
all'estero.

7. Cliente vincolato e' il cliente finale che, moentrando nella categoria dei clienti idonei, €'
legittimato a stipulare contratti di fornitura assivamente con il distributore che esercita il gov
nell'area territoriale dove e' localizzata I'utenza

8. Cogenerazione €' la produzione combinata digemetettrica e calore alle condizioni definite
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasedmarantiscano un significativo risparmio di enargi
rispetto alle produzioni separate.

9. Contratto bilaterale e' il contratto di forndwdli servizi elettrici tra due operatori del meocat

10. Dispacciamento €' l'attivita' diretta ad impartisposizioni per I'utilizzazione e I'esercizio
coordinati degli impianti di produzione, della religrasmissione e dei servizi ausiliari.

11. Dispacciamento di merito economico e' I'ativali cui al comma 10, attuata secondo ordini di
merito economico, salvo impedimenti o vincoli diere

12. Dispacciamento passante e' l'attivita' di tebanma 10, condizionata unicamente da eventuali
impedimenti o vincoli di rete.

13. Dispositivo di interconnessione e' l'appareaitiia per collegare le reti elettriche.

14. Distribuzione €' il trasporto e la trasformawai energia elettrica su reti di distribuzione a
media e bassa tensione per le consegne ai clieali. f

15. Fonti energetiche rinnovabili sono il soleyehto, le risorse idriche, le risorse geotermidhe,
maree, il moto ondoso e la trasformazione in eaeglgttrica dei prodotti vegetali o dei rifiuti
organici e inorganici.

16. Linea diretta e’ la linea elettrica di traspare collega un centro di produzione ad un cetitro
consumo, indipendentemente dal sistema di trasonies distribuzione.

17. Piccola rete isolata e' ogni rete con un comsunfieriore a 2.500 GWh nel 1996, ove meno del
5 per cento e’ ottenuto dall'interconnessione toa ieti.

18. Produttore e' la persona fisica o giuridica ptogluce energia elettrica indipendentemente dalla
proprieta’ dell'impianto.

19. Produzione €' la generazione di energia alattdomunque prodotta.



20. Rete di trasmissione nazionale e' il compléletie stazioni di trasformazione e delle linee
elettriche di trasmissione ad alta tensione sukdeio nazionale gestite unitariamente.

21. Rete interconnessa €' un complesso di retasirtissione e distribuzione collegate mediante piu’
dispositivi di interconnessione.

22. Servizi ausiliari sono i servizi necessarilpggestione di una rete di trasmissione o
distribuzione quali, esemplificativamente, i serdzregolazione di frequenza, riserva, potenza
reattiva, regolazione della tensione e riavviameieita rete.

23. Sistema elettrico nazionale: il complesso deghianti di produzione, delle reti di trasmissione
e di distribuzione nonche' dei servizi ausiliades dispositivi di interconnessione e dispacciament
ubicati nel territorio nazionale.

24. Trasmissione e' l'attivita' di trasporto efwamazione dell'energia elettrica sulla rete
interconnessa ad alta tensione ai fini della comseyg clienti, ai distributori e ai destinatari
dell'energia autoprodotta ai sensi del comma 2.

25. Utente della rete €' la persona fisica o gicgidhe rifornisce o e' rifornita da una rete di
trasmissione o distribuzione.

Titolo Il
DISCIPLINA DEL SETTORE ELETTRICO

Art. 3.
Gestore della rete di trasmissione nazionale

1. Il gestore della rete di trasmissione naziordilegguito "gestore”, esercita le attivita' di
trasmissione e dispacciamento dell'energia elaftrc compresa la gestione unificata della rete di
trasmissione nazionale. Il gestore ha I'obbligoatinettere alla rete di trasmissione nazionaleitutt
soggetti che ne facciano richiesta, senza comptenada continuita’ del servizio e purche' siano
rispettate le regole tecniche di cui al comma Gpdesente articolo e le condizioni
tecnicoeconomiche di accesso e di interconnessissate dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il
gas. L'eventuale rifiuto di accesso alla rete dessere debitamente motivato dal gestore. Il gestore
della rete di trasmissione nazionale fornisce ggsti responsabili della gestione di ogni altriz re
dell'Unione europea interconnessa con la reteadirtirssione nazionale informazioni sufficienti per
garantire il funzionamento sicuro ed efficienteslaluppo coordinato e l'interoperabilita’ dellé re
interconnesse.

2. Il gestore della rete di trasmissione naziogelgtisce i flussi di energia, i relativi dispositiv
interconnessione ed i servizi ausiliari necesg@antisce I'adempimento di ogni altro obbligo
volto ad assicurare la sicurezza, l'affidabilitafficienza e il minor costo del servizio e degli
approvvigionamenti; gestisce la rete senza disoazione di utenti o categorie di utenti; delibera
gli interventi di manutenzione e di sviluppo dekde, a carico delle societa’ di cui al comma 8, in
modo da assicurare la sicurezza e la continuitdi dpprovvigionamenti, nonche' lo sviluppo della
rete medesima nel rispetto degli indirizzi del Mind dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. Al gestore sono trasferiti congrete, diritti e poteri di soggetti privati e pulaili
anche ad ordinamento autonomo, previsti dalla novenaigente con riferimento alle attivita’
riservate al gestore stesso. Il gestore delladigt@smissione nazionale mantiene il segreto sulle
informazioni commerciali riservate acquisite nelsmdello svolgimento della sua attivita'.



3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasshde condizioni atte a garantire a tutti gli vieiedla
rete la liberta’ di accesso a parita’ di condizitinparzialita' e la neutralita’' del servizio di
trasmissione e dispacciamento. Nell'esercizioldidcampetenza I'Autorita’ persegue l'obiettivo
della piu' efficiente utilizzazione dell'energi@tttica prodotta o0 comunque immessa nel sistema
elettrico nazionale, compatibilmente con i vindeknici della rete. L'Autorita’ prevede, inoltre,
l'obbligo di utilizzazione prioritaria dell'energedettrica prodotta a mezzo di fonti energetiche
rinnovabili e di quella prodotta mediante cogenenze.

4. Entro il termine di trenta giorni dalla dataeditrata in vigore del presente decreto I'ENEL S.p.a
costituisce una societa’ per azioni cui conferiso#o i successivi sessanta giorni, tutti i beni,
eccettuata la proprieta’ delle reti, i rapportirgiici inerenti all'attivita' del gestore stessompresa
la quota parte dei debiti afferenti al patrimonamferito, e il personale necessario per le attidita
competenza. Con propri decreti il Ministro dellirstiia, del commercio e dell'artigianato, sentita
I'Autorita’ dell'energia elettrica ed il gas, enttoenta giorni successivi alla data dei suddetti
conferimenti, dispone gli eventuali, ulteriori cenmenti necessari all'attivita' del gestore e apar
i conferimenti stessi. Lo stesso Ministro deterngoa proprio provvedimento la data in cui la
societa' assume la titolarita' e le funzioni ditgesdella rete di trasmissione nazionale; dalla
medesima data le azioni della suddetta societa’ assegnate a titolo gratuito al Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econaniidiritti dell'azionista sono esercitati
d'intesa tra il Ministro del tesoro, del bilancid&la programmazione economica e il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianatdi. i@dirizzi strategici ed operativi del gestorenso
definiti dal Ministero dell'industria, del commenae dell'artigianato. Fino alla stessa data I'ENEL
S.p.a. €' responsabile del corretto funzionameelia dete di trasmissione nazionale e delle a#tivit
di dispacciamento nonche' di quanto previsto dairoa 12.

5. Il gestore della rete e' concessionario detlei di trasmissione e dispacciamento; la
concessione e' disciplinata, entro centottantangatalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Ministro dell'industriel, commercio e dell'artigianato.

6. Il gestore, con proprie delibere, stabilisceelgole per il dispacciamento nel rispetto delle
condizioni di cui al comma 3 e degli indirizzi dii@l comma 2 dell'articolo 1. Sulla base di
direttive emanate dall'Autorita’ per I'energia teiea e il gas entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il geddefka rete di trasmissione nazionale adotta regole
tecniche, di carattere obiettivo e non discriminatan materia di progettazione e funzionamento
degli impianti di generazione, delle reti di distrzione, delle apparecchiature direttamente
connesse, dei circuiti di interconnessione e dielée dirette, al fine di garantire la piu' idonea
connessione alla rete di trasmissione nazionaleh@ta sicurezza e la connessione operativa tra le
reti. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasrifica la conformita’ delle regole tecniche aditst

dal gestore alle direttive dalla stessa emanat@m@suncia, sentito il gestore, entro novantamior
qgualora la pronuncia non intervenga entro tale itege regole si intendono approvate. In nessun
caso possono essere riconosciuti ai proprietggodiioni della rete di trasmissione nazionale, o0 a
coloro che ne abbiano la disponibilita’, dirittieficlusiva o di priorita’ 0 condizioni di maggior
favore di alcun tipo nell'utilizzo della stessautllizzazione della rete di trasmissione naziomede
scopi estranei al servizio elettrico non puo' coquencomportare vincoli o restrizioni all'utilizzo
della rete stessa per le finalita' disciplinateptakente decreto. Le regole tecniche di cui el
comma sono pubblicate nella Gazzetta UfficialeadBépubblica italiana e sono notificate alla
Commissione delle Comunita’ europee a norma deltés 8 della direttiva 83/189/CEE del
Consiglio del 28 marzo 1983.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata move del presente decreto, il Ministro dell'indiastr
del commercio e dell'artigianato, sentiti I'Autatiper I'energia elettrica e il gas e i soggetti



interessati, determina con proprio decreto I'amibétita rete di trasmissione nazionale, comprensiva
delle reti di tensione uguale o superiore a 22@ki¢lle parti di rete, aventi tensioni comprese tra
120 e 220 kV, da individuare secondo criteri funaid Successivamente alla emanazione di tale
decreto il gestore puo' affidare a terzi, previemanzazione del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e sulla base di comwem approvate dall'Autorita’ per I'energia
elettrica e il gas, la gestione di limitate porzidella rete di trasmissione nazionale non
direttamente funzionali alla stessa. Entro trembang dalla emanazione del decreto di
determinazione della rete di trasmissione nazioinaleprietari di tale rete, o coloro che ne hanno
comunque la disponibilita’, costituiscono una d pacieta’ di capitali alle quali, entro i successi
novanta giorni, sono trasferiti esclusivamenteniileei rapporti, le attivita' e le passivita', rela

alla trasmissione di energia elettrica. Il Ministiel'industria, del commercio e dell'artigianatib e
Ministro del tesoro, del bilancio e della progranzinae economica possono promuovere
I'aggregazione delle suddette societa’, anchemdaonsortili, favorendo la partecipazione diitutt
gli operatori del mercato.

8. Il gestore stipula convenzioni, anche con leetatche dispongono delle reti di trasmissione, pe
disciplinare gli interventi di manutenzione e dilgppo della rete e dei dispositivi di
interconnessione con altre reti. Le suddette cariven sono stipulate in conformita’ ad una
convenzione tipo definita, entro centoventi giatail'entrata in vigore del presente decreto
legislativo, con decreto del Ministro dell'induatrdel commercio e dell'artigianato, su proposta
dell'Autorita’ dell'energia elettrica e del gasicama della legge n. 481 del 1995, sentita la
Conferenza unificata, istituita ai sensi del dextegislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Tale convenzione tipo prevede:

a) la competenza del gestore ad assumere le dadisimateria di manutenzione, gestione e
sviluppo della rete;

b) un‘adeguata remunerazione delle attivita' ei degstimenti, tenuto conto degli obblighi
normativi a carico degli operatori;

c¢) le modalita’ di accertamento di disfunzioni eddempimenti e la determinazione delle
conseguenti sanzioni, della possibilita’ di intetvsostitutivi e di eventuali indennizzi alle part
lese;

d) le modalita’ di coinvolgimento delle regionienéssate in ordine agli aspetti di localizzazione,
razionalizzazione e sviluppo delle reti.

9. In caso di mancata stipula, entro centoventingidall'emanazione del decreto di determinazione
della rete di trasmissione nazionale di cui al c@ndelle convenzioni con le societa’ che
dispongono delle reti di trasmissione, le stesge gdinite e rese efficaci entro i successivi seissa
giorni con decreto del Ministro dell'industria, @@immercio e dell'artigianato, su proposta
dell'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gasmd-alla assunzione della titolarita' da partegistore
di cui al comma 4, i soggetti proprietari delle restano responsabili della corretta manutenzeone
funzionamento delle reti e dei dispositivi di lqgraprieta’; i costi relativi possono essere
riconosciuti dal gestore della rete di trasmissioagionale nell'ambito della relativa convenzione.
Eventuali inadempienze o disservizi sono sanziatatiAutorita' per I'energia elettrica ed il gas.
L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas cofieahe i rapporti oggetto delle convenzioni si
svolgano nel rispetto delle disposizioni in ess@eoute, potendo irrogare le sanzioni previste
dall'articolo 2, comma 20, lettera c), della ledgenovembre 1995, n. 481, nel caso in cui le
violazioni accertate pregiudichino l'accesso elagondizioni paritetiche della rete di trasmissio
nazionale. Dei provvedimenti e delle iniziative Hdte ai sensi del presente comma viene data
preventiva comunicazione al Ministro dell'industdal commercio e dell'artigianato.

10. Per l'accesso e l'uso della rete di trasmissi@zionale e' dovuto al gestore un corrispettivo
determinato indipendentemente dalla localizzazgewgrafica degli impianti di produzione e dei



clienti finali, e comunque sulla base di criternndiscriminatori. La misura del corrispettivo e’
determinata dall'Autorita’ per I'energia elettricé gas entro novanta giorni dall'entrata in vegor
del presente decreto, considerando anche gli corriessi ai compiti previsti al comma 12 ed €'
tale da incentivare il gestore allo svolgimentdalattivita' di propria competenza secondo criteeri
efficienza economica. Con lo stesso provvediméAtatdrita’ disciplina anche il periodo transitorio
fino all'assunzione della titolarita’ da parte geestore di cui al comma 4.

11. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigdeg presente decreto legislativo, con uno o piu’
decreti del Ministro dell'industria, del commereialell'artigianato, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econansu proposta dell’Autorita’ per I'energia
elettrica e il gas, sono altresi' individuati ghesi generali afferenti al sistema elettrico, nelusi

gli oneri concernenti le attivita' di ricerca ealivita' di cui all'articolo 13, comma 2, lettexp
L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas prodeeal conseguente adeguamento del corrispettivo di
cui al comma 10. La quota parte del corrispettivopertura dei suddetti oneri a carico dei clienti
finali, in particolare per le attivita' ad alto samo di energia, e' definita in misura decrescente
rapporto ai consumi maggiori.

12. 1l Ministro dell'industria, del commercio e Littigianato, con proprio provvedimento ai sensi
del comma 3 dell'articolo 1, determina la cessibeiediritti e delle obbligazioni relative all'acgto
di energia elettrica, comunque prodotta da altérafori nazionali, da parte dellENEL S.p.a. al
gestore della rete di trasmissione nazionale.dtage ritira altresi' I'energia elettrica di cui al
comma 3 dell'articolo 22 della legge 9 gennaio 1999, offerta dai produttori a prezzi determinati
dall’'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasajpplicazione del criterio del costo evitato. Con
apposite convenzioni, previa autorizzazione delisfiia dell'industria, del commercio e
dell'artigianato sentita I'Autorita’ per I'energiettrica e il gas, sono altresi' ceduti al gestdee
parte dell'imprese produttricidistributrici, I'egé elettrica ed i relativi diritti di cui al titol 1V,
lettera B), del provvedimento CIP n. 6/1992; laadardi tali convenzioni €' fissata in otto anni a
partire dalla data di messa in esercizio degli anpied il prezzo corrisposto include anche il cost
evitato.

13. Dalla data di entrata in funzione del sisteimdigpbacciamento di merito economico il gestore,
restando garante del rispetto delle lausole cdoatitcede I'energia acquisita ai sensi del comma
12 al mercato. Ai fini di assicurare la copertuea @bsti sostenuti al gestore, I'Autorita’ perdiagia
elettrica e il gas include egli oneri di sistemaliféerenza tra i costi di acquisto del gestora e |
somma dei ricavi derivanti dalla vendita dell'eneigul mercato e dalla vendita dei diritti di cli a
comma 3 dell'articolo 11.

14. L'autorizzazione alla realizzazione delle lideette e' rilasciata dalle competenti
amministrazioni, previo parere conforme del gespanele linee di tensione superiore a 120 kV. Il
rifiuto dell'autorizzazione deve essere debitameraévato.

15. Il Ministro dell'industria, del commercio e tittigianato, per gli adempimenti relativi
all'attuazione del presente decreto, puo' avvaleosi opportune soluzioni organizzative, del
supporto tecnico del gestore. Per assicurare lantoia' operativa, l'incarico previsto all'artiool
22, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, n. Ihm@dvabile due volte.

Art. 4.
Acquirente unico a garanzia dei clienti vincolati

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigarkepiesente decreto, il gestore della rete di
trasmissione nazionale costituisce una societaazieni denominata "acquirente unico". La societa'



stipula e gestisce contratti di fornitura al fineggdrantire ai clienti vincolati la disponibilitdella
capacita’ produttiva di energia elettrica neceasata fornitura di energia elettrica in condizidni
continuita’, sicurezza ed efficienza del servizache' di parita’ del trattamento, anche tariffario

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigakplesente decreto, il Ministro dell'industrial de
commercio e dell'artigianato, sentiti il Ministrelccommercio con I'estero e I'Autorita’ per I'engrg
elettrica e il gas, adotta gli indirizzi ai qualiegtiene I'acquirente unico al fine di salvaguaeda
sicurezza e I'economicita’ degli approvvigionameetii clienti vincolati nonche’ di garantire la
diversificazione delle fonti energetiche, anche leoutilizzazione delle energie rinnovabili e
dell'energia prodotta mediante cogenerazione.

3. I clienti idonei possono richiedere all'acquiesanico, con il preavviso di almeno sei mesi e con
la contestuale comunicazione al proprio distribeitoli essere compresi nel mercato dei clienti
vincolati per un biennio, rinnovabile una sola goliella fase di transizione di cui al comma 3
dell'articolo 1 i clienti idonei possono comunicdieettamente al proprio distributore la volonta' d
essere transitoriamente compresi nel mercato igiticl/incolati per un periodo anche inferiore al
biennio.

4. L'acquirente unico, entro il trenta giugno dnognno, elabora la previsione della domanda da
soddisfare nel triennio successivo, comprensiviadiserva a garanzia delle forniture, dandone
comunicazione al gestore e al Ministero dell'indastlel commercio e dell'artigianato; a tal firie g
operatori sono tenuti a fornire i dati concernémpropria attivita'. In assenza di osservaziomicen

i successivi trenta giorni la previsione si intengdinita.

5. Sulla base della previsione definita a normacdeima 4 e della propria stima per un ulteriore
guinguennio, I'acquirente unico stipula i contrdttiornitura, anche di lungo termine, con
procedure di acquisto trasparenti e non discriront Nell'effettuare detta stima, l'acquirente
unico tiene conto dell'evoluzione del mercato amadegli articoli 5 e 14 e delle misure di cui al
comma 1 dell'articolo 9.

6. L'acquirente unico, sulla base di direttive 'deitorita’ per I'energia elettrica e il gas, stgoul
contratti di vendita con i distributori elettricicandizioni non discriminatorie, anche al fine di
consentire I'applicazione della tariffa unica &ieti vincolati, nel comtempo assicurando
I'equilibrio del proprio bilancio.

7. Il Ministro dell'industria, del commercio e daitigianato, sentita I'Autorita’ dell'energia #iet
e il gas, puo' autorizzare il gestore a cederesgapibnarie della societa' a soggetti che, in forma
singola o associata, rappresentino componentifgigtive delle attivita' di distribuzione
dell'energia elettrica. Nessuno di questi ultinggetti puo' controllare, direttamente o
indirettamente, quote superiori al dieci per catgbcapitale sociale. Il gestore mantiene in ogni
caso la maggioranza di detto capitale.

8. La data di assunzione da parte dell'acquiremtmudella funzione di garante della fornitura dei
clienti vincolati e' stabilita dal Ministro dellglustria, del commercio e dell'artigianato con pi@pr
provvedimento ai sensi del comma 3 dell'articol&ifho a tale data, I'ENEL S.p.a. assicura la
fornitura ai distributori sulla base dei vigentnt@tti e modalita’'.

9. La misura del corrispettivo per le attivita' Bgadall'acquirente unico e' determinata dall'Aitgor
per I'energia elettrica e il gas ed e' tale dariticare la stessa societa' allo svolgimento delle
attivita' di propria competenza secondo criteefficienza economica.



Art. 5.
Funzioni di gestore del mercato

1. La gestione economica del mercato elettricdfielada ad un gestore del mercato. Il gestore del
mercato e' una societa' per azioni, costituitagdatore della rete di trasmissione nazionale entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore del presdecreto. Esso organizza il mercato stesso
secondo criteri di neutralita’, trasparenza, obié&t, nonche' di concorrenza tra produttori,
assicurando altresi' la gestione economica di eglaata disponibilita’ della riserva di potenza. La
disciplina del mercato, predisposta dal gestorerdgtato entro un anno dalla data della propria
costituzione, e’ approvata con decreto del Minidetbindustria, del commercio e dell'artigianato,
sentita I'Autorita’ per I'energia elettrica e isg&ssa, in particolare, prevede, nel rispettgposietti
criteri, i compiti del gestore del mercato in ol bilanciamento della domanda e dell'offertéi e g
obblighi di produttori e importatori di energia gfeca che non si avvalgono di quanto disposto
dall'articolo 6.

2. Dalla data di entrata in vigore del presentegatecsi applica il dispacciamento passante. Ehtro i
1 gennaio 2001 l'ordine di entrata in funzionealahita' di produzione di energia elettrica nonche'
la selezione degli impianti di riserva e di tutsigrvizi ausiliari offerti e’ determinato, salvoamqiio
previsto dall'articolo 11, secondo il dispacciansesitmerito economico. Dalla data in cui questo
viene applicato, il gestore del mercato assumesaane delle offerte di acquisto e di vendita
dell'energia elettrica e di tutti i servizi connegsno alla medesima data il gestore di cui altato

3 pone a disposizione degli operatori una sedeglzriazione dei contratti bilaterali. | contratti
bilaterali stipulati all'esterno della predettaesedno trasmessi al gestore della rete in copia
conforme all'originale.

3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gazeimpetente, ai sensi dell'articolo 20, comma 4adel
direttiva 96/92/CE, anche per le controversie inema di accesso alle reti di interconnessione e di
contratti d'importazione ed esportazione.

Art. 6.
Contrattazione bilaterale

Con determinazione dell’Autorita’ per I'energidtelea e il gas, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decesino stabilite, con riferimento ai contratti gon
clienti idonei, le clausole negoziali e le regolatazioni tecniche indispensabili al corretto
funzionamento dell'intero sistema elettrico, darive nei contratti stessi. La medesima Autorita’,
su richiesta degli interessati e previo conformepadel gestore della rete, puo' autorizzare
contratti bilaterali, in deroga al sistema delleede di cui all'articolo 5, anche dopo che il gest
del mercato assuma la gestione di sua competenza.

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 puo' esserglizionata o negata solo per motivi di
incompatibilita’ delle clausole contrattuali coragto disposto dall'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del
presente decreto, e comungue quando tali conpragiudichino gravemente la concorrenza o la
sicurezza ed efficienza del servizio elettricocdywedimenti negativi, corredati delle relative
motivazioni, sono comunicati alla Commissione eesp

3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasp@® il gestore della rete, per i contratti bilatie
autorizzati in deroga al sistema delle offerteudiadl'articolo 5, determina, entro trenta gioraild
richiesta dei soggetti interessati, sulla baseitBrc oggettivi, trasparenti e non discriminataie
tengano conto anche dei conseguenti vincoli dieetemercato, uno specifico corrispettivo,
aggiuntivo a quello di cui all'articolo 3, comma, t@e i produttori, i venditori e i fornitori di



servizi sono tenuti a versare al gestore dellametdesimo ovvero ai distributori interessati, in
misura proporzionale ai vincoli imposti alle retirgpettiva competenza. Detto corrispettivo, dovra
essere corrisposto dal momento in cui viene agplitaispacciamento di merito economico di cui
all'articolo 5, comma 2.

4. Fino all'attuazione del dispacciamento di megitonomico, I'Autorita’ per I'energia elettricailed
gas vigila sul corretto comportamento degli operatel mercato ed in particolare adotta idonei
rimedi, anche sanzionatori, in caso di accordiantasto con le disposizioni di cui al comma 1.

Art. 7.
Piccole reti isolate

1. Con regolamento del Ministro dell'industria, demmercio e dell'artigianato, adottato entro il 30
settembre 1999 su proposta dell'Autorita’ per tgiaeelettrica e il gas ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sdatiConferenza unificata, istituita ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sotiatele disposizioni relative al funzionamento
delle piccole reti isolate. Il regolamento si atBeai seguenti criteri ed obiettivi:

a) sicurezza, efficienza ed economicita’ del seyyiz

b) sviluppo, ove possibile, dell'interconnessioor [a rete di trasmissione nazionale;

c) utilizzo prioritario delle fonti rinnovabili.

Art. 8.
Attivita' di produzione

1. A decorrere dal 1 gennaio 2003 a nessun soggeattmsentito produrre o importare,
direttamente o indirettamente, piu' del 50 percela totale dell'energia elettrica prodotta e
importata in Italia. Nel caso tale soglia, calcalabme media su base triennale, sia superata,
I'Autorita’ garante della concorrenza e del merealatta i provvedimenti di cui all'articolo 15 aell
legge 10 ottobre 1990, n. 287. A tale scopo, datstessa data 'ENEL S.p.a. cede non meno di
15.000 MW della propria capacita’ produttiva. Aftaé 'ENEL S.p.a. predispone entro centoventi
gioni dall'entrata in vigore del presente decret@iano per le cessioni degli impianti;
I'approvazione del suddetto piano, nonche' laackdtle modalita’ di alienazione sono determinate
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministi proposta del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, di cdaoamn il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Il piano per le cessdegli impianti deve consentire sia adeguate
condizioni di mercato sia la necessaria attenzadlaepresenza di piani industriali, al mantenimento
della produzione nei siti e alle ricadute occupazioe deve tener conto delle esigenze relative all
attivita' di sviluppo, di innovazione, di ricercaeinternazionalizzazione dellENEL S.p.a.

2. Ove il termine del 1 gennaio 2003 di cui al ccenbmon sia compatibile, per le condizioni del
mercato, con il rispetto degli obblighi nello ses®mma previsti, I'Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato con proprio provvedimesaotita I'Autorita’ per I'energia elettrica e il
gas, puo' disporre, su richiesta del soggettoassato, una proroga non superiore a un anno.

3. Fermi restando quanto previsto dal decreto letgre 31 marzo 1998, n. 112, nonche' la
disciplina relativa alla valutazione di impatto deritale, entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto sono emanati, ai siefigrticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, uno o piu' regolamenti per discipkri@autorizzazione alla costruzione e all'eseocizi
di nuovi impianti di produzione dell'energia eletér o la modifica o il ripotenziamento di impianti
esistenti, alimentati da fonti convenzionali.



4. | regolamenti si conformano ai seguenti principi

a) i progetti sono autorizzati mediante lo svolgieedi una procedura unificata e semplificata,
riferita a ciascuna categoria di impianto nonchediante il rilascio, in tempi determinati, di un
unico provvedimento riguardante sia l'impianto pipale che le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili al suo esercizio;

b) i progetti di modifica o ripotenziamento sondwati sotto il profilo urbanistico solo in caso di
occupazione di aree esterne a quelle di pertindatfanpianto esistente.

5. Il diniego di autorizzazione, fondato in ognscau motivi obiettivi e non discriminatori, €'
comunicato, con la relativa motivazione, al ricle@etd. Del provvedimento e' data informazione
alla Commissione delle Comunita' europee.

6. Sino alla data di entrata in vigore dei regolatng cui al comma 3 si applicano le norme e le
procedure attualmente vigenti.

Art. 9.
L'attivita' di distribuzione

1. Le imprese distributrici hanno I'obbligo di cettere alle proprie reti tutti i soggetti che ne
facciano richiesta, senza compromettere la cortéindel servizio e purche' siano rispettate le
regole tecniche nonche' le deliberazioni emandtédtorita’ per I'energia elettrica e il gas in
materia di tariffe, contributi ed oneri. Le impredistributrici operanti alla data di entrata in mig
del presente decreto, ivi comprese, per la quetrsk dai propri soci, le societa’ cooperative di
produzione e distribuzione di cui all'articolo 44nmero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
continuano a svolgere il servizio di distribuziswdla base di concessioni rilasciate entro il 31
marzo 2001 dal Ministro dell'industria, del commere dell'artigianato e aventi scadenza il 31
dicembre 2030. Con gli stessi provedimenti sonaviddati i responsabili della gestione, della
manutenzione e, se necessario, dello sviluppo dildi distribuzione e dei relativi dispositivi d
interconnessione, che devono mantenere il seguéisformazioni commerciali riservate; le
concessioni prevedono, tra l'altro, misure di inoeato dell'efficienza energetica degli usi finali d
energia secondo obiettivi quantitativi determirmain decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato di concerto con il Mtro dell'ambiente entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Con regolamento del Ministro dell'industria, deimmercio e dell'artigianato, adottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agost®819. 400, sentite la Conferenza unificata,
istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agds®97, n. 281 e I'Autorita’ dell'energia elettreca
gas, sono stabiliti le modalita’, le condizioniaiteri, ivi inclusa la remunerazione degli
investimenti realizzati dal precedente concessionper le nuove concessioni da rilasciare alla
scadenza del 31 dicembre 2030, previa delimitazieieambito, comunque non inferiore al
territorio comunale e non superiore a un quartiitiii clienti finali. Detto servizio e' affidatsulla
base di gare da indire, nelrispetto della normatazonale e comunitaria in materia di appalti
pubblici, non oltre il quinquennio precedente ladesma scadenza.

3. Al fine di razionalizzare la distribuzione detfliergia elettrica, €' rilasciata una sola concassib
distribuzione per ambito comunale. Nei comuni @l data di entrata in vigore del presente
decreto, sono operanti piu' distributori, quedinil attraverso le normali regole di mercato,
adottano le opportune iniziative per la loro aggmgne e sottopongono per approvazione le
relative proposte al Ministro dell'industria, delhamercio e dell'artigianato entro il 31 marzo 2000;
ove lo stesso Ministro non si esprima entro il ieerdi sessanta giorni le stesse proposte si
intendono approvate. Il medesimo Ministro ed il idiro del tesoro, del bilancio e della



programmazione economica promuovono la predetteegggione, anche attraverso specifici
accordi di programma.

4. Per la finalita’ di cui al comma 3 ed ai fini deantenimento del pluralismo nell'offerta di servi
e del rafforzamento di soggetti imprenditoriali Bamella prospettiva dell'estensione del mercato
della distribuzione, in assenza della propostaidatpredetto comma 3 ovvero nel caso che essa
sia motivamente respinta dal Ministro dell'indwestdel commercio e dell'artigianato, le societa' di
distribuzione partecipate dagli enti locali posschadere allENEL S.p.a. la cessione dei rami
d'azienda dedicati all'esercizio dell'attivitad@stribuzione nei comuni nei quali le predette st&i
servono almeno il venti per cento delle utenzefiidella suddetta cessione, che avviene entro |l
31 marzo 2001, la consistenza dei beni, il lororak le unita' di personale da trasferire sono
determinati d'accordo tra le parti; in mancanzaadiordo entro il 30 settembre 2000, si provvede
alle relative determinazioni attraverso tre quedifi soggetti terzi di cui due indicati rispettivante
da ciascuna delle parti, che ne sopportano i velaieri, ed il terzo, i cui oneri sono a caricdlae
parte che chiede la cessione, dal Presidenteideh#le territorialmente competente, che operano
secondo sperimentate metodologie finanziarie angeai@o conto dei valori di mercato. Salvo
diverso accordo tra le parti la cessione avvietla base delle suddette determinazioni.

5. Allo stesso fine di cui al comma 3 relativamesdieambiti territoriali contigui, entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente dectetsocieta’ degli enti locali aventi non meno di
100.000 clienti finali possono richiedere al Mingstlell'industria, del commercio e dell'artigianato
di avvalersi delle procedure di cui al medesimo c@n3.

6. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gastsliace i criteri e i parametri economici per la
determinazione del canone annuo da corrisponddirevamtuali proprietari di reti di distribuzione
ai quali non sia assegnata la relativa concesslbhenistro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato puo' ripartire 0 modificare la cessione rilasciata, previo consenso del
concessionario.

7. Entro centottanta giorni dalla data di entrataigore del presente decreto i soggetti proprietar
degli impianti di distribuzione che alimentino pdi'300.000 clienti finali costituiscono una o piu’
societa' per azioni, alle quali, entro i success&rimesi, sono trasferiti esclusivamente i bani e
rapporti, le attivita' e le passivita', relativisatlistribuzione di energia elettrica e alla veadit
clienti vincolati, ivi compresa una quota parte debiti del patrimonio conferito.

Art. 10.
Attivita' di importazione ed esportazione

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigakplesente decreto, e successivamente con
frequenza almeno biennale, il gestore individuinkee elettriche della rete di trasmissione
nazionale interconnesse con i sistemi elettrialtli Stati, distinguendo quelli dell'Unione eurape
comunica altresi' al Ministero dell'industria, demmercio e dell'artigianato e all'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas le rispettive capacitéizzate per l'importazione e l'esportazione di
energia elettrica nonche' quelle disponibili pepviumpegni contrattuali, riferite a un periodo non
inferiore ai dieci anni, tenuto anche conto deigimardi sicurezza per il funzionamento della rete.

2. Con provvedimento dell'Autorita’ per I'enerdietieica e il gas sono individuati modalita’ e
condizioni delle importazioni nel caso che risutinsufficienti le capacita’ di trasporto dispolijbi
tenuto conto di una equa ripartizione complessaartercato vincolato e mercato libero. Nel
medesimo provvedimento sono stabilite le modadifa’ procedure per consentire al gestore, sulla
base degli indirizzi di cui al comma 2 dell'articdl, di rifiutare I'accesso alla rete per I'energia



elettrica importata a beneficio di un cliente idome| caso in cui nel Paese di produzione non sia
riconosciuta la stessa qualifica alla stessa tgpaldi clienti.

3. Con provvedimento dell'Autorita’ per I'enerdietigica e il gas sono emanate norme sulla
compatibilita’ ambientale ed economica dell'eneeigttrica importata da Paesi non appartenenti
all'Unione europea tenuto conto delle condiziomediprocita'.

Art. 11.
Energia elettrica da fonti rinnovabili

1. Al fine di incentivare l'uso delle energie rivadili, il risparmio energetico, la riduzione delle
emissioni di anidride carbonica e l'utilizzo deileorse energetiche nazionali, a decorrere dattann
2001 gli importatori e i soggetti responsabili deéglpianti che, in ciascun anno, importano o
producono energia elettrica da fonti non rinnovdtahno 'obbligo di immettere nel sistema
elettrico nazionale, nell'anno successivo, unaajpotdotta da impianti da fonti rinnovabili entrati
in esercizio o ripotenziati, limitatamente alla gwaibilita’ aggiuntiva, in data successiva a quéila
entrata in vigore del presente decreto.

2. L'obbligo di cui al comma 1 si applica alle inn@azioni e alle produzioni di energia elettrica, al
netto della cogenerazione, degli autoconsumi dirakne delle esportazioni, eccedenti i 100 GWh;
la quota di cui al comma 1 e' inizialmente stabitiel due per cento della suddetta energia
eccedente i 100 GWh.

3. Gli stessi soggetti possono adempiere al sualdetiligo anche acquistando, in tutto o in parte,
I'equivalente quota o i relativi diritti da altrig@uttori, purche' immettano I'energia da fonti
rinnovabili nel sistema elettrico nazionale, o glestore della rete di trasmissione nazionale.ittidir
relativi agli impianti di cui all'articolo 3, comm# della legge 14 novembre 1995, n. 481 sono
attribuiti al gestore della rete di trasmissiongioaale. Il gestore della rete di trasmissione
nazionale, al fine di compensare le fluttuaziomiduttive annuali o I'offerta insufficiente, puo’
acquistare e vendere diritti di produzione da fantiovabili, prescindendo dalla effettiva
disponibilita’, con 'obbligo di compensare su baganale le eventuali emissioni di diritti in
assenza di disponibilita’.

4. Il gestore della rete di trasmissione nazioaakicura la precedenza all'energia elettrica ptadot
da impianti che utilizzano, nell'ordine, fonti egetiche rinnovabili, sistemi di cogenerazione,aull
base di specifici criteri definiti dall'’Autoritaep I'energia elettrica e il gas, e fonti naziowiali
energia combustibile primaria, queste ultime pex gnota massima annuale non superiore al
quindici per cento di tutta I'energia primaria resagia per generare I'energia elettrica consumata.

5. Con decreto del Ministro dell'industria, del gosrcio e dell'artigianato, di concerto con il
Ministro dell'ambiente, sono adottate le diretpex |'attuazione di quanto disposto dai commi 1, 2
e 3, nonche’ gli incrementi della percentuale diateomma 2 per gli anni successivi al 2002,
tenendo conto delle variazioni connesse al rispittie norme volte al contenimento delle
emissioni di gas inquinanti, con particolare rifieento agli impegni internazionali previsti dal
protocollo di Kyoto.

6. Al fine di promuovere I'uso delle diverse tipgi di fonti rinnovabili, con deliberazione del
CIPE, adottata su proposta del Ministro dell'indastlel commercio e dell'artigianato, sentita la
Conferenza unificata, istituita ai sensi del dexfegislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
determinati per ciascuna fonte gli obiettivi plumali ed e' effettuata la ripartizione tra le regie
le province autonome delle risorse da destinalie@htivazione. Le regioni e le province



autonome, anche con proprie risorse, favorisconoiilvolgimento delle comunita’ locali nelle
iniziative e provvedono, attraverso procedure dagall'incentivazione delle fonti rinnovabili.

Art. 12.
Concessioni idroelettriche

1. Almeno cinque anni prima della scadenza di wumeessione di grande derivazione d'acqua per
uso idroelettrico, ogni soggetto, purche' in possel adeguati requisiti organizzativi e finanziari
puo' chiedere il rilascio della medesima concegsanondizione che presenti un programma di
aumento dell’energia prodotta o della potenzaliatdanonche' un programma di miglioramento e
risanamento ambientale del bacino idrografico diipenza.

2. In presenza di una o piu' richieste, I'ammia@tine competente ne valuta l'idoneita’ e provvede
a notificarne il contenuto al concessionario; tadéfica ha valore di preavviso di disdetta della
concessione in scadenza. Il concessionario, emtmesi dal ricevimento del preavviso di disdetta,
ove non abbia presentato un proprio programma pggronare la produttivita' dell'impianto, puo'
comunicare all'amministrazione il proprio impegiia eealizzazione di un programma avente
contenuto identico o migliorativo rispetto a qugllidicati idonei. La mancata comunicazione
determina la rinuncia al rinnovo della concessione.

3. L'amministrazione competente ove non ritengaistese un prevalente interesse pubblico ad un
diverso uso delle acque, in tutto o in parte incatilpile con il mantenimento dell'uso a fine
idroelettrico, rilascia la concessione, per ungumwitrentennale, preferendo, a parita’ di condizion
il precedente concessionario.

4. In ogni caso, la nuova concessione deve esearpatibile con la presenza negli alvei sottesi del
minimo deflusso costante vitale, individuato semtiiche gli enti locali, e con le priorita’ di mass

in sicurezza idraulica del bacino stesso ai sesita tegge n. 183/1989 e successive modifiche e
integrazioni nonche' con i deflussi ad uso idropitearelativi alle concessioni che, in via priorita

ai sensi dell'articolo 2 della legge 36/1994, dgees essere assentite sul medesimo corpo idrico.

5. Nei casi diversi dal comma 1, compreso il castedadenza, rinuncia e revoca, e fermo restando
guanto indicato ai commi 3 e 4, 'amministrazioonmpetente indice gara pubblica per

I'attribuzione a titolo oneroso della concessidwe. casi diversi rispetto alla decadenza, rinuecia
revoca, la gara e' indetta non oltre cinque antacadenti la scadenza. L'Autorita’ per I'energia
elettrica e il gas, sentito il gestore della retgakmissione nazionale, determina, con proprio
provvedimento, i requisiti organizzativi e finanzja parametri di aumento dell'energia prodotta e
della potenza installata concernenti le proceduceiidcal comma 1 e al presente comma.

6. Le concessioni rilasciate allENEL S.p.a. pegriendi derivazioni idroelettriche scadono al
termine del trentesimo anno successivo alla dagatdata in vigore del presente decreto.

7. Le concessioni scadute o in scadenza entrodi@inbre 2010 sono prorogate a quest'ultima
data e i titolari di concessione interessati, serezassita’ di alcun atto amministrativo, proseguon
l'attivita’ dandone comunicazione allamministrag@oncedente entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto fatto sqhento previsto al comma 2 del successivo articolo
16.

8. Per le concessioni la cui scadenza sia fissdtga il 31 dicembre 2010 si applicano i termini di
scadenza stabiliti nell'atto di concessione.



9. Le caratteristiche delle concessioni di derigaeidi cui ai commi 6, 7 e 8 sono modificate in
modo da garantire la presenza negli alvei sot&lsinthimo deflusso costante vitale di cui alla
legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modificae integrazioni, da stabilirsi secondo i
criteri generali di cui all'articolo 88, comma &itera p) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112. Qualora cio' comporti riduzione della potenaminale media producibile il concessionario
non ha diritto ad alcun indennizzo ma alla solazidne del canone demaniale di concessione.

10. Dalla data di entrata in vigore del presentzete la competenza al rilascio delle concessioni d
cui al presente articolo e' conferita alle regemille province autonome, con esclusione di quklle
cui all'articolo 89, comma 2, del decreto legislat8l marzo 1998, n. 112, secondo quanto stabilito
con decreto legislativo, da emanare in attuazi@heambinato disposto di cui agli articoli 29,
commi 1 e 3, e 88, comma 1, lettera 0), del dedegfislativo 31 marzo 1998, n. 112. Con il
medesimo decreto sono definiti gli obiettivi gerieza vincoli specifici per la pianificazione
regionale e di bacino idrografico in materia dliziazione delle risorse idriche ai fini energegci

le modalita’ per una articolata programmazionegetera di settore a livello regionale. Per
I'effettivo esercizio della funzione conferita alegioni si applicano criteri, termini e procedure
stabiliti dagli articoli 7, 10 e 89, commi 4 e ®ldlecreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nehch
dall'articolo 2, comma 12, lettere b) e d) deligge 14 novembre 1995, n. 481.

11. Con il decreto legislativo di cui al comma D@ stabilite le modalita’ per la fissazione dei
canoni demaniali di concessione.

12. 1commi 1, 2, 3, 5 e 11 dell'articolo 9 del o del Presidente della Repubblica 18 marzo
1965, n. 342, sono abrogati.

Titolo Il

DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA NUOVA DISCIPLIM
DEL MERCATO ELETTRICO

Art. 13.
Assetto societario dellENEL S.p.a.

1. L'ENEL S.p.a. assume le funzioni di indirizzeagtgico e di coordinamento dell'assetto
industriale e delle attivita' esercitate dalle st&ida essa controllate. Entro sessanta giora dal
data di entrata in vigore del presente decretediablea del'lENEL S.p.a. delibera le conseguenti
modifiche statutarie.

2. L'ENEL S.p.a. costituisce societa' separatdgsvolgimento delle seguenti attivita”:

a) la produzione di energia elettrica;

b) la distribuzione di energia elettrica e la véadii clienti vincolati;

c) la vendita ai clienti idonei;

d) I'esercizio dei diritti di proprieta’ della redetrasmissione comprensiva delle linee di trasper
delle stazioni di trasformazione dell'energia eledte le connesse attivita' di manutenzione e
sviluppo decise dal gestore ai sensi dell'arti@loomma 2;

e) lo smantellamento delle centrali elettronucleéamesse, la chiusura del ciclo del combustibile e
le attivita' connesse e conseguenti, anche in caimsoon altri enti pubblici o societa’ che, se a
presenza pubblica, possono anche acquisirne lartito.

3. Alle costituende societa’' sono conferiti enegatottanta giorni dalla data di entrata in vigoeé d
presente decreto tutti i beni e rapporti giuridedativi all'oggetto della loro attivita', ivi comgsa



una quota parte dei debiti afferenti al patrimacoaferito. Fino alla predetta data I'ENEL S.p.a.
puo' transitoriamente continuare I'esercizio daftevita’ di cui al comma 2.

4. Le azioni della societa’ di cui al comma 2 dite), sono assegnate al Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica; la metesocieta’ si attiene agli indirizzi formulati
dal Ministro dell'industria, del commercio e detigianato.

5. L'atto di conferimento puo’ stabilire che glie¢ti del conferimento, anche ai fini delle imposte
sul reddito, decorrano da una data non anterigrgeta in cui si chiude l'ultimo bilancio della
societa’ conferente.

Art. 14.
Clienti idonei

1. Dalla data di entrata in vigore del presenteetechanno diritto alla qualifica di clienti idonei

a) i distributori, limitatamente all'energia eletér destinata a clienti idonei connessi alla p@pri

rete;

b) gli acquirenti grossisti, limitatamente all'egiearconsumata da clienti idonei con cui hanno
stipulato contratti di vendita;

C) i soggetti cui e' conferita da altri Stati Igpaaita’ giuridica di concludere contratti di actois
fornitura di energia elettrica scegliendo il vendi o il distributore, limitatamente all'energia
consumata al di fuori del territorio nazionale;

d) I'azienda di cui all'articolo 10 del decreto Beésidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235.

2. Con la medesima decorrenza di cui al comma fhdatiresi' diritto alla qualifica di clienti

idonei i soggetti di seguito specificati aventi sami annuali di energia elettrica, comprensivi
dell'eventuale energia autoprodotta, nella misusegduito indicata:

a) ogni cliente finale il cui consumo, misurabibeuin unico punto del territorio nazionale, sia
risultato, nell'anno precedente, superiore a 30 GWh

b) le imprese costituite in forma societaria, igpudi imprese, anche ai sensi dell'articolo 7alell
legge 10 ottobre 1990, n. 287, i consorzi e leetatconsortili il cui consumo sia risultato nelfia
precedente, anche come somma dei consumi dei sgogoponenti la persona giuridica interessata,
superiore a 30 GWh, i cui consumi, ciascuno deli@dedsione minima di 2 GWh su base annua,
siano ubicati, salvo aree individuate con specd#ttidi programmazione regionale, esclusivamente
nello stesso comune o in comuni contigui.

3. A decorrere dal 1 gennaio 2000 hanno diritta gllalifica di clienti idonei:

a) i soggetti di cui al comma 2, lettera a), aveatisumi non inferiori a 20 GWh;

b) i soggetti di cui al comma 2, lettera b), aveotmsumi noninferiori a 20 GWh, con dimensione
minima di 1 GWh.

4. A decorrere dal 1 gennaio 2002 hanno diritta gllalifica di clienti idonei:

a) i soggetti di cui al comma 2, lettera a), aveatisumi non inferiori a 9 GWh;

b) i soggetti di cui al comma 2, lettera b), aveotisumi non inferiori a 9 GWh, con dimensione
minima di 1 GWh;

c) ogni cliente finale il cui consumo sia risultatell'anno precedente superiore a 1 GWh in ciascun
punto di misura considerato e superiore a 40 GWineceomma dei suddetti punti di misura.

5. Nel caso in cui il mercato dei clienti idonedngprensivo degli autoconsumi, risulti inferiore al
30 per cento il 19 febbraio 1999, al 35 per cehtogennaio 2000, al 40 per cento il 1 gennaio
2002, il Ministro dell'industria, del commercio eliéartigianato, con proprio decreto, individua,



anche su proposta delle Regioni, nuovi limiti pattlibuzione della qualifica di cliente idoneo,
tenuto anche conto del processo di riequilibriositletiema tariffario.

6. Il Ministro dell'industria, del commercio e daitigianato, sentita I'Autorita’ per I'energiat&lea
e il gas, con proprio decreto, in presenza di apexomparabili dei rispettivi mercati di altri 8ta
individua nuovi limiti per l'attribuzione della glifica di cliente idoneo, al fine di una maggiore

apertura del mercato.

7. Il Ministro dell'industria, del commercio e daitigianato, sentita I'Autorita’ per I'energiatlea

e il gas, con regolamento da emanare, entro tredatia data di entrata in vigore del presente
decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, deligge 23 agosto 1988, n. 400, individua gli ulterio
soggetti cui attribuire, anche negli anni succesgi2002, la qualifica di clienti idonei al fine dna
progressiva maggiore apertura del mercato.

8. Sulla base delle disposizioni del presentea@dia clienti idonei autocertificano all'Autoritper
I'energia elettrica e il gas la propria qualifiex panno 1999. La medesima Autorita' entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del preseaigereto, stabilisce con proprio provvedimento le
modalita’ per riconoscere e verificare la qualificglienti idonei degli aventi diritto.

Art. 15.
Norme transitorie in materia di fonti rinnovabili

1. La decorrenza delle incentivazioni concerneptoivvedimenti di cui all'articolo 3, comma 7,
della legge 14 novembre 1995, n. 481, e' improrhgainte stabilita nelle convenzioni stipulate
con I'ENEL S.p.a. prima della data di entrata gove del presente decreto. | soggetti che non
rispettino la data di entrata in esercizio delliampo indicata nella convenzione, fatto salvo ogni
onere ivi previsto, sono considerati rinunciathricaso di motivato ritardo rispetto alla data
predetta il Ministro dell'industria, del commer@dalell'artigianato, ferma rimanendo la decorrenza
delle incentivazioni, puo' concedere una prorogasuperiore a due anni a fronte di un coerente
piano di realizzazione.

2. Al fine di definire un quadro temporale certdleleealizzazioni, e' fatto obbligo ai soggetti
beneficiari delle suddette incentivazioni di preaem all'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas
entro un anno dalla data di entrata in vigore des@nte decreto, le autorizzazioni necessarie alla
costruzione degli impianti non ancora in esercitimancato adempimento a tale obbligo comporta
la decadenza da ogni diritto alle incentivaziondesme.

3. Su motivata richiesta dei soggetti di cui al awenl, con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, previo parere favotedegli enti locali competenti, la localizzazione
degli impianti previsti nelle convenzioni di cuimledesimo comma puo' essere modificata a
condizione che la funzionalita' della rete eletmella nuova area interessata non risulti
pregiudicata. La richiesta non sospende alcunted®iini di cui ai commi 1 e 2 e, nel caso di
rinuncia a ogni incentivo pubblico, e' accolta, @ assenza di motivazioni, e comunicata
all'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas,andizione che siano stati espressi i pareri fawarev

dei predetti enti locali.

4. | soggetti di cui al comma 1 che, entro sei defia data di entrata in vigore del presente
decreto, rinunciano espressamente alle facoltgli elablighi sottoscritti negli atti di convenzione
non sono soggetti ad alcuna sanzione.



5. Fatte salve le disposizioni che disciplinantmtalizzazione, la costruzione e I'esercizio di
impianti di recupero di rifiuti, per gli stessi inanti la localizzazione prevista nelle convenzidni
cui al comma 1 puo' essere modificata previa cooazmne dei soggetti interessati al Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigianatgrevio parere favorevole degli enti locali
competenti per territorio. Con le stesse modaljeoduttori che, per documentati motivi tecnici,
non soddisfino i limiti di potenza dedicata stdbih tali convenzioni possono trasferire in algito
le quote di potenza elettrica non producibili n&d sriginario. La comunicazione non sospende
alcuno dei termini di cui ai commi 1 e 2.

Art. 16.
Prerogative della regione autonoma della Valle dtA@ delle province autonome di Trento e
Bolzano

1. Sono fatte salve le prerogative statutarie delfgone autonoma Valle d'Aosta e delle province
autonome di Trento e Bolzano, secondo quanto goeaicommi 15 e 16 dell'articolo 2 della legge
14 novembre 1995, n. 481. Il necessario coordin&ortea le norme del presente decreto ed i
vigenti ordinamenti statutari della regione VallAakta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano e' demandato ad apposite norme di attuazienrelativi statuti da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigoet presente decreto, nonche' al decreto legislativo
da emanare ai sensi dell'articolo 12, comma 10pikslente decreto.

2. Le norme di attuazione degli statuti di cui@tna 1 possono definire norme anche
indipendentemente dalla disciplina di cui ai con3mé e 7 dell'articolo 12.

Art. 17.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornocassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.



